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Don Pio Bono racconta le novità alla scuola Estrela do Mar e nella “sua” missione in Mozambico

L’istruzione, una conquista sociale
Veicoli storici
e Lions:
memorial
benefico
Regalare un sorriso ai bimbi
sofferenti con un aiuto con-
creto: è questo lo scopo del
terzo memorial GP Ronca-
rolo, 18° concorso d’elegan-
za Veicoli Storici di Vercelli,
organizzato dall’omonima
associazione in collabora-
zione con il Lions Club cit-
tadino, referente Pier Giu-
seppe Fontanini, e Asi. L’in-
tero ricavato della giornata,
in programma domenica 9
giugno in viale Garibaldi,
sarà destinato all’associa-
zione “Il pianeta dei Clown”.
A partire dalle 9 grandi e
piccini potranno ammirare
oltre 40 bolidi rombanti nel
cuore del capoluogo che si
raduneranno di fronte al
bar Principe. Alle 12,30,
sempre lungo viale Garibal-
di ci sarà la sfilata degli au-
tomezzi storici che si spo-
steranno poi alla tenuta
Aranuova per il pranzo. Alle
15,30 le auto torneranno in
città per la premiazione; sa-
ranno assegnati riconosci-
menti particolari agli equi-
paggi che si presenteranno
in abbigliamento coordinato
con l’anno del proprio vei-
colo e con le mode dell’epo-
ca. Queste le categorie in
gara: Ancetre (veicoli pro-
dotti dalle origini al 1920),
Vintage (1921-1945), Clas-
sic (1946-1970), Young Ti-
mer (1971-1989). «Credia-
mo molto in questo Service
- spiegano gli organizzatori
- Riteniamo infatti che sia
un ottimo connubio per far
del bene e per portare qual-
cosa di nuovo ed innovativo
in città. Ringraziamo gli
sponsor che si sono prodi-
gati per aiutarci a dar vita a
questo grande progetto».

CONVEGNO
CON IL MEIC

“Fratellanza, Pace, Con-
vivenza: un impegno isla-
mo-scristiano”: è il titolo
del convegno organizza-
to per domani, sabato 8
giugno, dalle 15 nell’aula
magna del seminario dal
Meic Vercelli “Don Ce-
sare Massa”. Dopo l’in-
troduzione a cura di Al-
fonsina Zanatta, dell’Uf-
ficio diocesano di Pasto-
rale universitaria, inter-
verranno Gianni Ronco,
presidente diocesano
Azione Cattolica - Vercel-
li, suor Donatella Lessio,
francescana elisabettina,
e l’Imam Said Ait El Jide,
della Moschea Taiba di
Torino. Le conclusioni sa-
ranno affidate a monsi-
gnor Mario Allolio, vicario
generale dell’arcidiocesi.
L’ingresso è libero.

BARNABINO
AI TRE GIORNI
DELLA FENICE

Oggi, venerdì 7, sabato
8 e domenica 9 giugno
nella sede de “La Fenice
Aps” di Conzano (Ales-
sandria) si terrà un ap-
puntamento dedicato al
benessere psicofisico: i
tre giorni della Fenice. Il
programma prevede: la
presentazione del pro-
getto “Infanzie felici”, la
mostra fotografica “Le
Voyage d’Aphrodite” del
nostro collaboratore
Marco Barnabino (inau-
gurazione sabato 8 giu-
gno alle ore 14,30) e do-
menica 9 alle 16 la pre-
sentazione del libro “Le
Voyage d’Aphrodite” per
una psico-filosofia del-
l’immagine di Marco Bar-
nabino e Roberta Di Ni-
cola.

  a frequentazione della
scuola “Estrela do Mar”,
in Mozambico, apre le

porte al mondo del lavoro.
Quindici anni fa si è iniziato
con l’insegnare un mestiere,
sartoria con macchine da
cucire obsolete donate, re-
visionate e inviate dall’Italia,
cucina, meccanica, falegna-
meria, fino ad arrivare al-
l’anno scolastico in corso e
vedere il salto di qualità con
il riconoscimento di quella
realtà quale Istituto tecnico
professionale con 900 stu-
denti. Oggi si parla di corsi
di meccanica ed elettronica,
meccatronica, ragioneria
con attestato finale che equi-
vale al nostro diploma e con-
sente l’accesso all’universi-
tà.

Ne va fiero don Pio Bono,
il missionario vercellese, che
ha costruito, insieme a Ca-
terina Fassio, missionaria
laica, il sogno di Estrela do
Mar.

Ogni anno il sacerdote,
accompagnato da Luigi Bob-
ba, presidente delle Acli al-
l’avvio del progetto e da Giu-
seppe Bovio, presidente della
onlus delle Acli “Ipsia” (acro-
nimo di Istituto pace svilup-
po innovazione) rinnova il
suo grazie alla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ver-
celli per l’assegnazione, fin
dalla nascita di Estrela do
Mar di contributi significa-
tivi. Mediamente 15.000 eu-
ro all’anno che consentono
di mantenere i laboratori dei
vari corsi sempre funzionan-
ti e adeguati alla pratica de-
gli allievi.

Quello nella sede di via
Monte di Pietà è un appun-
tamento annuale consolida-
to. Don Pio Bono, ospite del
presidente della Fondazione
Cr Vercelli e del segretario
generale Roberto Cerreia
Vioglio, illustra la situazione
della scuola africana, tra ri-
sultati conseguiti e nuove
necessità.

«Siamo orgogliosi di avere
un ruolo in un’iniziativa in
costante sviluppo come
quella di Estrela do Mar, che
porta il nome di Vercelli in
un Paese così lontano grazie
all’impegno di don Pio Bono»
dichiara Lombardi.

«I nostri ragazzi trovano
lavoro quasi subito - spiega
il missionario - Le aziende
vengono a chiederci profes-
sionalità formate, come nel
caso della Sasol, società su-
dafricana che opera nei cam-
pi dell’estrazione mineraria,
dell’energia, della chimica e
dei combustibili sintetici.
L’ampliamento dei padiglioni
della scuola è stato realizza-
to con il contributo di questa
impresa. Se non si vogliono
più vedere barconi che sca-
ricano africani sulle nostre
coste, è fondamentale aiu-
tarli a vivere dignitosamente
nella loro terra». 

La missione comprende
anche orfanotrofi e scuole
materne, 12 queste ultime
che accolgono 1.200 bambi-
ni. E poi il collegio per gli al-
lievi che arrivano da lontano.
Persino un hotel sulla costa:
un 4 stelle battezzato Estrela
do Mar, dove avviare coloro
che frequentano il corso al-
berghiero L’istruzione di ba-
se in Mozambico non è però
qualcosa di così scontato,
bensì una vera e propria
conquista sociale.

«Mi ha colpito molto il ge-
sto di un papà alla consegna
dei diplomi - racconta il sa-
cerdote -: quando il figlio ha
ricevuto la pergamena, l’ha
subito consegnata al padre
che trionfante l’ha mostrata
a tutti».

Ogni cosa funziona, come
precisa il missionario, anche
grazie alle regole ferree. C’è
la zappa o qualche altra
“mansione”, ad attendere i
ritardatari.

Oggi don Bono ha 83 anni
e, per dare continuità alla
sua opera, sta avviando alla
direzione della missione e
della scuola un sacerdote
del posto, affiancato dal ve-
scovo: «E’ stato in Italia 7
anni, lui ne ha 45, si è lau-
reato in Sacre Scritture. Do-
vrà prendere le redini, io gli

L starò vicino, per insegnargli
come gestire il tutto. Quella
terra è loro».

Il missionario nel 2018, al
suo rientro in Italia, aveva
parlato di un possibile pro-
getto di coltivazione della
moringa, pianta dalla grandi
proprietà, poi abbandonato
per le troppe difficoltà del
mercato.

«La riforma scolastica ha
segnato un passaggio im-
portante - precisa Bobba - A
Estrela do Mar è stata aperta
una sezione di scuola se-
condaria perché le sedi locali
non riuscivano a soddisfare
le richieste. Una fondazione
italiana ha girato filmati sul-

la scuola e chiesto di attivare
un corso di formazione breve
sui media, ambito di com-
petenza ormai sempre più
diffuso».

I laboratori ci sono, le at-
trezzature sono adeguate, le
materie prime non manca-
no, servono però insegnanti.
I contributi servono anche a
finanziare le integrazioni agli
stupendi dei docenti, per
trattenerli, perché non va-
dano a lavorare altrove, ma
anche a contrattualizzare in
toto i professori. Lo step suc-
cessivo sarà garantire loro
formazione e aggiornamen-
to.
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